
  

 
  

IL PRESIDENTE DELLA CSR IN MINORANZA AL 

CONSIGLIO 
  

LA NOSTRA RICHIESTA: PAPI DIMETTITI! 
  

Con il nostro precedente comunicato dello scorso 26 settembre “la CSR non è più dei Soci” 

tornavamo sulle “tormentate” vicende in cui si dibattete la CSR, il SIBC, a sua volta, ribadiva 

la sua analisi estremamente critica sulla gestione della Cassa. 
  

In particolare: 
  

 la nostra richiesta, che risale a più di un anno addietro, di prevedere, nell’interesse dei Soci e 

in linea con quanto praticato sul mercato, anche in CSR la possibilità di convertire il 

mutuo a tasso variabile in tasso fisso; 

  

 i ripetuti inciampi quotidiani del sistema informatico; 

  

 la scarsa remunerazione del capitale; 

  

 l’introduzione di un cervellotico sistema di tassi minimi garantiti per la Cassa (il 

cosiddetto floor), che rischia, considerato l’attuale andamento del mercato, di penalizzare i 

Soci rispetto alla clientela delle Banche commerciali. 

  

In altri termini l’attuale gestione si caratterizza sempre più per inerzia decisionale e per 

clamorosi, quanto imperdonabili, errori. 
  

Infine, nella giornata del 9 corrente, 5 consiglieri sui 9 componenti del CdA della Cassa, hanno 

formalmente chiesto, ai sensi dell’art. 33 dello Statuto, al Presidente Papi di porre all’O.d.g. della 

riunione del Consiglio, fissata per il successivo giorno 10, la trattazione del floor sui tassi. 
  

Un gesto forte da parte dei cinque Consiglieri a cui ha fatto riscontro l’incredibile diniego del 

Presidente che si è rifiutato di ottemperare ad una esplicita previsione dello Statuto. 
  

Una decisione, quella del Presidente Omero Papi, di inusitata gravità sia sotto il profilo politico 

che sotto quello amministrativo. 
  

Una decisione che comunque “solleva il velo” su chi in questi primi due anni di gestione, ha 

tenuto sempre “il freno tirato” su eventuali deliberazioni da assumere a favore dei Soci.  

http://www.falbi.it/la-csr-non-e-piu-dei-soci/


  

Conosciuto il “chi” resterebbe da conoscere il “perché”. 
  

Sicuramente il “perché” è da attribuire a “interessi” che certamente non si identificano con 

quelli dei Soci. 
  

Tutto ciò considerato abbiamo un’unica richiesta da rivolgere al Presidente Omero Papi: 

"DIMETTITI!” 
  

Torneremo a breve sulla questione. 
  

Roma, 10 ottobre 2019. 

                                                                                                               

  

                                                                                               La Segreteria  Generale 

                                                                                                               Falbi    
 


